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i giunta regionale tace 
Non si conoscono ancora le linee seguite dagli assessori per i progetti specifici - Non 
sono stati ancora forniti i dati dei piani comunali e delle disponibilità degli imprenditori 

Singolare primo giorno di 
scuola per gli .alunni dell'isti
tuto . tecnico-Industriale « Au
gusto Righi» di Fuorlgrotta. 

'Dòpo aver a lungo atteso l'a-
' pertura dei - cancelli hanno 

notato un piccolo cartello che 
' qualcuno aveva appena affis

so; la scuola — era sintetica
mente scritto — riapre il gior
no 28. • 

Tutto è stato dunque rin
viato a la novità dell'inizio 
anticipato dell'anno scolasti
co è subito saltata. Non è 

> un. fatto isolato. La scena, 
' anche se non proprio in que
sti termini, si è ripetuta in 

. altre scuole. E* il caso, ad 
esemplo, del liceo artistico di 
piazzetta Salazar. . . -. 

Ancora una volta al proble
ma della carenza di aule si è 
aggiunto quello del ritardo 
con cui si procede alla nomi
na degli insegnanti. '«•<••-'».-

Amare « sorprese » non so
no mancate anche a Secon
digliano. Nella scuola media 
«Gran Sasso», che si trova 
nel rione INA-Casa e che do
vrebbe accogliere la stragran
de maggioranza del ragazzi 
abitanti nel rione - stesso e 
nella ' 167 di Secondigliano, 

• ieri mattina all'apertura del
l'istituto erano pochissimi ' i 
professori in sede. Nella scuo
la, per far fronte alle nume
rose nuove iscrizioni di ra
gazzi venuti ad abitare nella 
167, sono stati organizzati — 
In via provvisoria — due tur
ni: - il primo dalle 8.30 alle 
11 ed il secondo dalle 11,15' 
alle 13,30. 

Questo • provvedimento ri
chiede, ovviamente numero 
di insegnanti maggiore rispet
to a quello dell'anno scorso. 
Ieri mattina, invece, gli in
segnanti nella souola erano 
addirittura meno di quelli 
dell'anno passato. Il disap
punto dei genitori costretti a 
riportare a casa i ragazzi, 
facendo «saltare» loro il pri
mo giorno di scuola, è stato 
grande. 

Alla fine è stata organizza
ta una delegazione composta 
dall'aggiunto del sindaco di 
Secondigliano, - Campochiaro, 
dal presidente del comitato 
assegnatari INA-Casa. Bruo-
gnolo e da un membro del 
comitato assegnatari - 167, 
Brancato, che sì è recata 
al provveditorato agli studi 
di Napoli per protestare con
tro la situazione venutasi a 
creare - nella ' scuola media 
« Gran Sasso » e per chiedere 
l'immediata nomina dei pro
fessori ancora, mancanti.. . 

A parte alcuni casi, comun
que, i cancelli delle scuole si 
sono aperti puntualmente'con 
gli annunciati dieci giorni di 
anticipo. - '• -

Dovunque, -'questo ' primo 
giorno, si è svolto nella mas
sima calma, non si sono veri
ficati incidenti di sorta. Que
st'anno, del resto, i problemi 
della scuola non sono stati 
affrontati con l'acqua ' alla 
gola. E' da parecchi mesi che 
si è al lavoro nel tentativo 
di far fronte ad una situa
zione certamente drammatica. 

I primi frutti di questo la
voro sono già noti, ma vale 
la pena sintetizzarli breve
mente. - • • - ' - ' • • - • 

Quest'anno sono state con
segnate 774 nuove aule. Inol
tre sono stati costruiti 5 nuo
vi edifici scolastici e hanno 
aperto le porte 203 nuove se
zioni di scuola materna. Con
temporaneamente, però, è an
che cresciuta la popolazione 
scolastica: ora, a Napoli e 
provincia, ci sono settecento
cinquantamila studenti 

I problemi da affrontare. 
dunque, sono ancora molti e 
non tutti di carattere strut
turale. Entro quest'anno, in
fatti, deve essere approvata 
dal Parlamento la riforma 
della scuola media secondaria. 

Le novità di quest'anno sco
lastico sono state ampiamen
te commentate dagli studen
ti. Dovunque sì sono formati 
capannelli. In linea di massi
ma è emersa la convinzione 
che non bisogna fermarsi a 
provvedimenti isolati, ma che 
piuttosto debba percorrersi, 
una volta per tutte, la strada 
del totale rinnovamento della 
scuola. ••-• 

Intanto a Salerno e nel sa
lernitano l'anno scolastico si 
è aperto all'insegna di epi
sodi vergognosi e discriminan
ti ai danni, per lo più, di 
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bambini figli di lavoratori. Il 
più increscioso di tutti e quel
lo verificatosi ieri alla scuo
la elemantare Vicinanza, pre
tenzioso istituto per famiglie 
« bene » al centro di Salerno. 

Una diecina di madri che 
abitano a non più di 20 me
tri dall'edificio (via Manzo, 
via Volpe) che si erano reca
te all'Istituto per iscrivere i 
figli, hanno ricevuto un net
to rifiuto; al posto dei loro 
figli, in prevalenza figli di la
voratori, sono stati ammessi 
bambini residenti anche più 
lontano, ma che, evidentemen
te, hanno altro titolo di me
rito. Dalla protesta delle ma
dri è nata un po' di confu
sione ed è intervenuta una 
pattuglia della polizia. Co
munque i dieci bambini sono 
stati esclusi. • < 

Una delegazione di madri 
si è recata oggi al sindacato 
che ha garantito per oggi lo 
Intervento presso la presiden
za della scuola e al provve
ditorato. •- •>' • - • - • 

Un altra clamorosa ' prote
sta è avvenuta a Battipaglia 
dove un centinaio di madri 
della V scuola media hanno 
dato vita a un-blocco stra
dale. DI fronte alla latitanza 
del sindaco e ad una immo
tivata decisione di trasferire 
tutti i bambini in un istituto 
inabitabile è esplosa la pro
testa. In serata un comitato 
di genitori si è riunito per 
decidere eventuali azioni di 
lotta. 

In una riunione a palazzo S. Giacomo 

>* ' ? ; 

Approvato dalla giunta 
il consorzio trasporti 

' * Consorzio tj del ' trasporti 
fra Comune di Napoli, Pro
vincia e altri Comuni inte
ressati e programmi rela
tivi all'attuazione della leg
ge sul preavvlamento sono 
stati gli argomenti discus
si nella riunione della giun
ta comunale che si è svolta 
ieri, presieduta dal sinda
co, compagno Valenzi. . 

La giunta ha approvato 
il testo definitivo dello sta
tuto per il costituendo con
sorzio del trasporti tra Co
mune di Napoli e la Pro
vincia aperto al Comuni 
Interessati. Ha Inoltre dato 
mandato • al vicesindaco 
Carpino, che ha presentato 
questo progetto, di convo
care a l più presto una riu
nione, d'intesa con la Pro
vincia ed 1 Comuni inte
ressati, per illustrare e di
scutere lo statuto del con

sorzio. ' '*'*'' • • 'h , 
Dopo la presentazione al 

consiglio comunale da par
te della giunta della rela
zione sui criteri generali 
della legge 282 sul preav-
jlamento giovanile, nel lu
glio scorso, l'Intero consi
glio, nella seduta di doma-
Ini, inizierà l'esame della 
legge nel suo insieme. 

Intanto, nella riunione di 
giunta di ieri, sono stati 
già esaminati i programmi 
specifici relativi al primo 
anno di attuazione della 
legge. La v discussione in 
consiglio e in giunta è sta
ta preceduta da numerose 
consultazioni con gli orga
ni regionali, i consigli cir
coscrizionali, -1 rappresen
tanti del movimenti giova
nili, femminili e del tempo 
libero, i sindacati le asso
ciazioni della cooperazlone. 

V i 

Depositata ieri l'incredibile sentenza 

Volevano «creare disordine» 
i tre assassini di Jolanda 

Con questa motivazione è stata esclusa ogni intenzionalità 
I fatti risalgono, come si ricorderà, al 17 giugno del 1975 

Si è costituito 
a Salerno 

l'uomo che 
uccise la sua 

ex-amante 
SALERNO — Si è costituito 
ieri mattina a Salerno l'assas
sino di Francesca Di Gilio di 
57 anni, il pregiudicato Fi
lippo Ragone di 50 anni, ex
convivente della Di Gilio. H 
Ragone, già noto alla polizia 
per una serie di reati contro 
il patrimonio e contro le per
sone, aveva già subito una 
condanna a 10 anni di carce
re per tentato uxoricidio, fatto 
questo che denota il tempera
mento violento dell'assassino. 
- Nel costituirsi ha dichiara
to alla polizia di aver inferto 
alla poveretta solo due coltel
late mentre sul corpo della 
vittima, come si ricorderà, ne 
sono state rilevate oltre die
ci. Dopo gli adempimenti di 
legge, l'assassino è stato as
sociato alle locali carceri. . 

• PROTESTANO CON -
L'I ACP OLI 
ASSEGNATARI 
EX GE8CAL. 

L'assemblea dei rappresen
tanti dei comitati assegnata
ri ex-Gescal della provincia 
di Napoli e il SUNIA hanno 
chiesto all'IACP di convoca
re in tempi brevissimi un 
incontro per definire i tem
pi e le modalità per pagare 
i debiti accumulati dagli as
segnatari. Le quote — sostie
ne il SUNIA — non sono sta
te pagate per colpa delle ne
gligenze burocratiche, gestio
nali e amministrative prima 
della Gescal e poi dell'IACP. 

ROMA , — * Volevano •"* solo 
« creare pubblico disordine » 
i tre missini napoletani che 
il 17 giugno di due anni fa 
uccisero con una bottiglia in
cendiaria la giovane Jolanda 
Palladino; "rimasta"-intrappo
lata nel rogo della sua utili
taria e deceduta alcuni gior
ni dopo nel centro «Grandi 
ustionati > dell'ospedale roma
no 8. Eugenia Questa quan
to afferma la motivazione, de
positata ieri, della scandalo
sa sentenza che ha permesso 
a. Umberto Fiore e Giuseppe 
e Bruno Torsi di essere ri
messi in libertà per decorren
za dei termini di carcerazio
ne preventiva, avendo avuto 
delle condanne di pochi anni. 

Gli squadristi, rinviati • a 
giudizio .per omicidio volon
tario, hanno infatti visto il 
loro reato trasformato - in 
quello, • molto più lieve, • di 
«conseguenza non voluta nel 
commettere un altro reato», 
cioè il lancio dell'ordigno in
cendiario. A ben guardare, 
secondo - gli - estensori della 
motivazione, una parte di col
pa potrebbe averla (anche se 
involontariamente) perfino la 
povera ragazza: la sua mor
te, infatti, viene definita co
me un « quid accidentale rav
visabile nella repentina com
parsa della "500" in via Po
rla » proprio mentre Umberto 
Fiore • lanciava • le ; bottiglia 
piena di benzina. 

A questa incredibile conclu
sione si è arrivati in modo 
altrettanto anomalo, con un 
improvviso sopralluogo della 
Corte a Napoli quando già 
il dibattimento era concluso 
e il procuratore generale ave
va concluso la sua requisito
ria con una affermazione di 
colpevolezza e con la richie
sta di pesanti condanne. Sul 
posto i giudici avrebbero trat
to la convinzione che «la di
stanza e la difficoltà del lan
cio» dell'ordigno erano tali 
da escludere la volontà omi
cida di Fiore che è «un fur

bastro facinoroso, incline al
la violenza, ma non fino al 
punto di assurgere a prota
gonista di un delitto cosi 
grave». - •*-

A questo punto c'è solo da 
• augurarsi xhe * il • processo d' 
appello, che verrà celebrato 
su richiesta del rappresentan
te della pubblica accusa e del 
legale dei familiari di Jolan
da Palladino, - riésca a fare 
giustizia di questa sentenza, 
tanto incredibile quanto ingiu
stificabile. . > •- , 

Venerdì a Caserta 
riunione 

regionale PCI 
con Napolitano 

V Una riunione ragionala 
del PCI si terrà venerdì 
23 Mtttmbr» alla ora 9.30 
al Rasala Palaca hotel dt 
Caserta par discutere gli 
obiettivi « i problemi cha 
si pongono al Partito ad 
al movimento di massa 
nel l'attuala situazione po
litica. 

La riunione, cha dura* 
rà par l'intera giornata, 
•ara introdotta dal com
pagno Antonio Battolino, 
eegretarlo ragionala dal 
PCI; vi parteciperà' il 
compagno Giorgio Napoli
tano, maniero dalla aa-
greteria nazionale dal 
partito. • 

Par raggiungere il Rag
gia Palaca hotel bisogna 
uscirà dall'autostrada a 
Caserta Sud a prenderò 
la diraziona di Caserta 
lungo il viale Carlo I I I . 

Da ieri ha avuto inizio l'anno scolastico a • t1', • U 

%& 5Jf 
con le nuove aule A 
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una realtà ancora difficile 
fr. >".*.: 
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Molte ̂ scuole hanno rimandato di qualche giorno l'apertura dei cancelli -Po
chissimi professori alla « Gran Sasso » di Secondigliano - Problemi a Salerno 

sur *.' 
' A dieci giorni dalla scaden
za del 30 settembre, data in 
cui devono essere inviati al 
CIPE i piani di ogni tipo 
connessi al preavviamento al 
lavoro, la giunta regionale di 
fatto tace. Non si conoscono 
le linee seguite dagli assesso
ri ' per '' la elaborazione • dei 
piani specifici,. e tutto ' fa 
presumere che queste linee 
non ci siano e che sì proceda 
secondo interessi * e - visioni 
settoriali, : con • una - grave 
mancanza di direzione politi
ca complessiva, come già ab
biamo • osservato qualche 
giorno fa. '„ - ' " . M- * 
• Per quanto riguarda i piani 
specifici dei Comuni, di quel
li che sono arrivati, non si 
conoscono dati precisi: con
tenuto dei progetti, costi, 
numero dei giovani da im
pegnare e cosi via. Non sono 
stati portati - a - conoscenza 
delle forze politiche e sociali 
i dati sulle aziende disponibi
li ai contratti a tempo inde
terminato o di lavoro e for
mazione; non si conoscono i 
passi che la giunta intende 
compiere nei confronti delle 
Partecipazioni - Statali; la 
commissione prevista dall'ar
ticolo • 3 della - legge ., sul 
preawimento non è stata più 
convocata, - né • si conoscono 
gli indirizzi che gli assessora
ti hanno intenzione di seguire 
per il piano di formazione 
collegato al preavviamento. 
Nessun reale collegamento è 
stato stabilito con le univer
sità. al di là di convocazioni 
formali, o, se contatti ci sono 
stati, sono rimasti chiusi nel
le stanze del ' palazzo della 
giunta a Santa Lucia. 

Non si può che essere pro
fondamente " insoddisfatti di 
questo modo di procedere. E' 
necessario e urgente, invece. 
che tutto quanto attiene al 
preavviamento sia trattato ed 
elaborato alla luce del sole; è 
necessario che il presidente 
della giunta. Gaspare Russo. 
si impegni, a nome di tutta 
la giunta, a portare immedia
tamente a conoscenza ' delle 
forze politiche, dei sindacati, 
delle organizzazioni giovanili, 
delle organizzazioni padrona
li, deglL epti locali, i piani. 
specifici" dèi Comuni che sia
no già pervenuti; che siano 
resi pubblici e sottoposti al 
dibattito alla possibilità • di 
reali modifiche i piani prepa
rati - dagli assessori,. che si 
conoscano immediatamente le 
industrie e i settori nei quali 
operano le industrie disponi
bili ' ai * contratti del preav
viamento. 

E* necessario convocare 
immediatamente la commis
sione prevista dall'articolo 3 / 
e che ad essa sia fornita un-
na ipotesi di piano di forma
zione collegata al preavvia
mento. e • che " alla stessa 
commissione • siano fornite 
tutte le notizie e le informa- ' 
zioni su progetti specifici 
comunali . e regionali; '• la 
commissione dev'essere riuni
ta in permanenza fino all'e
spletamento dei lavori. 
- Ugualmente bisogna fornire 
tutto il materiale , necessario 
alle commissioni consiliari 
permanenti, affinchè anch'es
se possano lavorare ininter
rottamente in modo da forni
re al consiglio regionale una 
e istruttoria > che consenta al 
consiglio stesso di esprimere 
pareri su quanto viene invia
to al CIPE: le commissioni 
consiliari devono. - altresì. 
proporre al consiglio i criteri 
in base ai quali scegliere i 
piani del Comuni o interveni
re per modificarli. • . 
' Non è accettabile una fran
tumazione delle iniziative 
che. purtroppo, riflette il 
modo di lavorare di questa 

giunta. ' Le articolazioni - del 
preavviamento (contratti con 
l'industria, ^ piani regionali, 
piani comunali, interventi in 
agricoltura, cooperazione e 
formazione ! professionale) 
devono essere fra loro coor
dinati e bisogna individuarne 
i punti di incrocio. Ma, per 
questo, la giunta deve lavora
re alla luce del sole, in modo 
da ' dare la • possibilità alle 
forze politiche e ' sociali, ai 
giovani, di intervenire, di da
re un loro contributo reale; 
la pratica dei piani regionali 
di formazione professionale 
che arrivano sul tavolo all'ul
timo momento quando, pres
sati dalle scadenze, era diffi
cile intervenire, modificare, 
non è accettabile. 

Il gruppo comunista è di
sponibile, come ha dimostra
to più volte, per una respon
sabile collaborazione, ma si 
tratta . di una collaborazione 
che implica la partecipazione 
di tutte le forze sociali e po
litiche democratiche, ed è u-
na collaborazione che non 
può tollerare ritardi e silenzi. 
i quali, troppo stresso, nulla 
hanno a che vedere con la 
rinascita economica sociale e 
civile della nostra regione. 
mentre è nella direzione di 
questa rinascita che bisogna 
muoversi con il preavviamen
to al lavoro di giovani. . ^ 

Vanda Monaco 

• K 
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Per colpa della DC 

Tutto fermo al Consiglio 
provinciale di Salerno 

Un'altra vergognosa pa
gina è stata scritta dallo 
scudo crociato al consiglio 
provinciale di Salerno. La 
seconda convocazione per 
l'elezione del presidente e 
della giunta è stata la con
ferma • dell'arroganza di 
questo partito, che vuole 
continuare a gestire la co
sa ' pubblica da solo, pur 
non avendo nessuna mag
gioranza. - •• 

Senza dibattito, muti co
me pesci, i • democristiani 
hanno = proposto all'assem
blea la rielezione della vec
chia giunta cosi com'era, 
minoritaria e incapace di 
governare. Ma la compagi
ne non ha retto neanche 
al suo intento minimo di 
mantenere lo stesso esecu
tivo; per l'elezione degli 
assessori è stato stravolto 
il risultato a tutto danno 
del partiti minoritari, Psdi 
e Prl. 
* E infatti al ' posto ; del 
socialdemocratico Falzati, 
che negli accordi, (si fa 

per dire) doveva essere 
eletto assessore anziano, è 
stato eletto il democristia
no Alla. Il risultato ha de
terminato non poco pani
co tra la sconquassata com
pagine e il risentimento 
del PSDI che da questa 
operazione voleva. trarre 
qualche guadagno. 

Una riflessione comun
que ci procura la - « nuo
va» situazione determina
tasi alla Provincia. La DC 
salernitana perpetua, una 
linea che, nel fatti, si è 
tradotta In uno svuotamen
to delle assemblee elettive. 
E' dal 15 giugno che 11 Co
mune e la Provincia sono, 
in pratica, paralizzati. 

' Il centrismo, aperto in 
più occasioni all'inquina
mento fascista, è il risul
tato di questa situazione. 
Si è voluto cosi imporre 
a Salerno una linea arre
trata e arrogante che ha 
per risultato l'irarnobllismo 
e 11 clientelismo più sfre
nato. 

MENTRE RIPARAVA 

UN GENERATORE 

• t ! 

- « * . 
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A Persano 
un militare 
ucciso da 

una scarica 
' elettrica 

:'»VJ '. .• . •!»• •' . 

? i Ieri sera a Partano < è de
ceduto/ colpito da una scari
ca elettrica, un militare della 
caserma locale. Il militare, 
il cui nome è Arcangelo Ma
lerba, era itato mandato, In
sieme con un commilitone ri
masto ferito e ricoverato al
l'ospedale di Eboli, ad ag
giustar* un gruppo elettroge
no ormai fuori uso. Nal ten
tativo di ripararlo, il Maler
ba . ha perso . la vita proba
bilmente a causa di un corto 
circuito. ' -̂  

Nel corso di un violento nu
bifragio, che ha colpito la 
scorsa notte un po' tutto II 
Salernitano, all'Interno della 
caserma era andata via, la 
corrente, perché II trasforma
tore era andato fuori uso. 
A questo punto è giunto al 
Malerba l'ordine di effettua
re la riparazione. A quanto 
ci viene detto molte volte 
vengono impiegati militari tn 
lavori, come in questo caso, 
assai rischiosi, senza che es
si posseggano la qualifica ne
cessaria per compierli. 
, Ci sembra che questo enne
simo incidente oltre a solle
citare I necessari accerta
menti del caso, da parte 
dell'autorità giudiziaria — 
che comunque II ha già av
viati — debba far anche muo
vere dell* seri* riflessioni 
sulle condizioni di vita e di 
impiego di giovani di leva 

Un intero paese attaccato dalla speculazione 

À Tramonti una torre deturpata 
per trasformarla in un «night» 
La costruzione risale al 14̂ 4 e fu fatta costruire c^ ̂ Eleonora D'Aragona 
Cosa sono le « villette delle pizze d'oro » - Un^atrimonio che}si va perdendo 

SALERNO — Tramonti, un 
piccolo centro agricolo situa-

oto nell'entroterra della costa.. 
amalfitana, non è immune 
dalla- piaga dell'abusivismo 
edilizio, cosi comune a quasi 
tutti i paesi vicini che s'af
facciano lungo i litorale. Di 
costruzioni abusive se ne 
contano - a oleine mentre 
l'armata dei costruttori, dei 
proprietari continua ad in
nalzare prefabbricati, -villette 
e palazzine, lo sfacelo am
bientale è in crescendo. 

A Chiunzi la famosa Torre 
— fatta costruire da Eleono
ra d'Aragona nel 1454 — è 
finita nelle mani dì un priva
to. Giordano Ermenegildo, il 
quale l'ha completamente de
turpata, arrecando irrimedia
bili danni alle strutture mo
numentali, per allestirla > a 
ristorante e night, la cui a-
pertura si prevede fra un 
mese. Ma, il Giordano neri 
contento di questo si è ap
propriato anche di una lunga 
fetta di terreno circostante, 
su cui - era - prevista la co
struzione di una chiesa, rica
vandone un parcheggio mac
chine. • •> • '• 

L'orrenc'o ' spettacolo della 
Torre sembra simboleggiare 
il male del distorto sviluppo 
urbanistico del paese e l'in
curia o complicità degli or
gani preposti alla tutela dei 
beni culturali. Percorrendo la 
tortuosa strada che dal Pas

so di Chiunzi porta a Malori, 
è un susseguirsi ininterrotto 
di costruzioni abusive, di ol
traggio alla natura, di distru
zione di larghi spazi di ver
de. Le «villette delle pizze 
d'oro» — - cosi denominate 
dalla gente del luogo, perchè 
i proprietari hanno ristoranti 
e pizzerie nel norcVitalia — e 
le palazzine hanno letteral
mente mutato l'assetto pae
saggistico di questa incante-
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Un'immagine della terre di Tramonti trasfermata in night 

vole vallata. 
» Inoltre da segnalare anche 

alcune scomparse di opere 
d'arte dalle chiese, tra cui 
quella di un'urna cineraria 
romana di notevole impor
tanza constatata nel convento 
di 8. Francesco, in Polvica. 
L'urna nel passato era adibi
ta a lavabo nella sacrestia, 

oggi forse è adibita a fregia
re le cappe dei camini, in 
Sualche villa di lor signori 

ella Costa. 
Come è stato possibile per

petrare tale • scempio? Al 
permissivismo delle autorità 
locali, che hanno alimentato 
troppo menefreghismo fra la 
cittadinanza nei confronti 

delle'' ' norme edilizie, nella 
convinzione che con il paga
mento di una piccola am
menda (vedi caso Bracci ci 
Malori) si poteva costruire a 
proprio piacimento, bisogna 
aggiungere la complicità tra 
gli uomini del potere e gli 
imprenditori, i quali godono 
spesso di alte protezioni poli
tiche. -Non - si potrebbero 
spiegare diversamente i vari 
casi che hanno investito l'in
tera Costiera: da Fuentl a 
Positano fino alla Torre di 
Chiunzi. 

E' chiaro che l'amministra
zione comunale di Tramonti, 
composta da DC-PSDI, è re
sponsabile della rovina del 
paese. E' altresì vero che 
l'amministrazione ha segnala
to alcuni abusi alla magistra
tura, nella maggioranza Indi
rizzate verso piccoli proprie
tari o contadini, i quali han
no aggiunto - alla vecchia 
costruzione il bagno oppure 
una stanza di pochi metri 
quadri — ma ciò non la di
scolpa minimamente, semmai 
il contrario. 

La nuova normativa, intro
dotta con la legge n. 10 del 
gennaio T7 preveò? sanzioni 
penali n e ' pecunarie ' molto 
severe, in alcuni casi prevede 
anche la confisca dei beni 
costruiti In difformità alla 
concessione edilizia. Solo con 
l'applicazione " severa della 
legge e con una chiara volon
tà politica, la lotta all'abusi
vismo potrà segnare dei pas
si coicretl e dare un freno 
alla distruzione. 

Infine, è urgente eh* la 
Regione appoggiata alle forze 
democratiche più vive del 
paese insieme agli enti locali. 
promuova un'inchiesta sulla 
situazione urbanistica di 
Tramonti. 

Antonio Amato 
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Domani all'EMPIRE 
Dopo i primi tre ora sapeva di essere M II 
« PROSSIMO UOMO » nel mirino della « MA-
GNUM 44». Ma questa volta non sarebbe 
stato cosi facile. 
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